
PROGETTO “AUTONOMIA” A.S. ……. 

ALUNNA DESTINATARIA DEL PROGETTO 

Il progetto “Autonomia” si inserisce all’interno del PEI dell’alunno …………….., frequentante la classe ……. 

DOCENTE RESPONSABILE DEL PROGETTO 

Responsabile del progetto è ………………. 

OBIETTIVI E FINALITÀ 

Il progetto Autonomia mira ad aumentare l’autonomia sociale e personale dell’alunno. 

Gli obiettivi sono: 

• Conoscere l’euro, 

• Conoscere il denaro nella sua funzione di pagamento, 

• Saper ringraziare dopo aver ricevuto quanto richiesto, 

• Saper fornire quantità di denaro richieste in monete (per somme entro 10 euro), 

• Promuovere l’autostima e la fiducia in se stessi, favorendo la creazione di una positiva immagine di 
sé, 

• Migliorare le abilità nel calcolo, 

• Migliorare le capacità comunicative e relazionali (utilizzo delle forme di saluto e cortesia), 

• Conoscere e rispettare il codice stradale, 

• Favorire la generalizzazione degli apprendimenti, cioè il loro uso in contesti diversi, 

• Stilare una lista della spesa e acquistare i prodotti, 

• Incrementare sia la capacità di autoregolazione sia quella di controllo dell’ambiente esterno, 

• Potenziamento di apprendimenti del curricolo tradizionale di matematica (vedi pagg. 39 e 40 del libro 
“Laboratorio Euro” in allegato). 

 

ATTIVITÀ 

In aula verranno svolti esercizi e attività individualizzati sull’euro: 

- Riconoscimento di monete e banconote, 
- Lettura e scrittura di prezzi in euro di monete senza banconote, 
- Scrittura del valore in cifre e in lettere, 
- Seriazione di monete e banconote dalla somma più importante alla meno importante, 
- Usare il denaro nella sua funzione di pagamento, 
- Esercizi di riconoscimento della maggiore fra due somme (concreto, iconico, simbolico), 

- Confronto di quantità di denaro concretamente a disposizione, 

- Fornire quantità di denaro richieste in monete e banconote (per somme entro 10 euro), 

- Giudicare se il denaro posseduto è sufficiente per un acquisto, 

- semplici somme con l’euro,  

- esercizi di calcolo del costo totale,  

- esercizi di calcolo rapido da presentare spesso durante lo svolgimento del programma (per comporre la 

somma di 8 centesimi per esempio), 

- lettura e comprensione di prezzi sui volantini,  

- somme e cambi di denaro,  

- scrittura di liste della spesa e acquisto di prodotti, 

- lettura delle marche dei prodotti e delle loro scadenze, 

- pagare con una moneta più grande se il denaro a disposizione non è esatto, raggruppamento e 

sostituzione di monete per ottenere monete di ordine superiore; 

- scrivere vari copioni possibili di interazioni di acquisto. 



Si cercherà di creare le routine: conteggio del denaro e controllo del resto. 

Per favorire la conoscenza dell’uso del denaro nella sua funzione di pagamento verranno effettuate delle 

simulazioni in classe, simulazioni di compravendita e di cambio soldi. Verranno effettuate delle uscite 

didattiche presso alcuni esercizi commerciali situati vicino alla scuola. Le uscite verranno effettuate alla 

presenza dell’insegnante di sostegno e/o dell’AEC e almeno uno/una compagno/a di classe previo accordo 

del docente disciplinare.  

MATERIALI 

- Libro operativo “Laboratorio euro, programma per l’insegnamento dell’uso dell’euro ad alunni con 

difficoltà”, Erickson ed. 

- Materiali autentici (depliant, ritagli da giornale…), 

- Frutta e verdura di plastica e oggetti ricavabili dalla vita quotidiana, da usare per le simulazioni di 
compravendita, 

- Oggetti alimentari (e non) appositamente realizzati nel Laboratorio artistico per le attività di simulazione 
di compravendita; 

- Una calcolatrice. 

SPAZI E TEMPI 

Il Laboratori Euro verrà svolto durante tutto l’anno scolastico due volte a settimana: 

- il lunedì ore 10-11 (durante l’ora di religione) con l’insegnante di sostegno 

- il mercoledì durante l’ora di storia oppure durante l’ora di discipline geometriche, con l’AEC.  

Altri spazi: il bar della scuola, esercizi commerciali situati presso la sede del liceo. 

STRATEGIE DI INTERVENTO  

• Strutturazione dell’apprendimento: 1) fase concreta e manipolativa, 2) fase iconica 
(rappresentazione schematica della situazione sul quaderno attraverso disegni o materiali autentici 
incollati), 3) fase simbolica. Verranno scritti nel quaderno le domande e i ragionamenti da fare. 

• aiuto e rinforzo sistematico di approssimazioni sempre più vicine al comportamento finale (shaping); 

• concatenamento (chaining); 

• aiuto (prompting) e progressiva riduzione dell'aiuto (fading); 

• learning by doing; 

• tecniche di rinforzo positivo; 

• riduzione del rinforzo; 

• imitazione dei compagni (modeling, videomodeling); 

• apprendimento senza errori: tecnica di insegnamento che consiste nel fornire, inizialmente, tutto 
l'aiuto che serve all'alunno per portare a termine il compito con successo, impedendo così al soggetto 
di sbagliare, al fine di ridurre il livello di stress e frustrazione; 

• Uso di materiale concreto e grafico per favorire la comprensione di concetti; 

• Uso di fotografie di oggetti usati dall'alunno e di situazioni in cui è coinvolto l'alunno per favorire la 
comprensione di concetti; 

• Visualizzazioni; 

• Attività e ambiente strutturati, insegnamento di abilità sociali e richieste con bassa difficoltà come 
prevenzione dei comportamenti problema. 

RISORSE UMANE 

Le docenti di sostegno, prof.ssa …………….  e l’assistente all’autonomia ………. 



VALUTAZIONE DELLE ABILITÀ DI BASE 

 In 
autonomi
a 

Parzialment
e guidata 

guidat
a 

Totalment
e guidata 

Raggiunt
o 

In via di 
acquisizion
e 

Non 
raggiunt
o 

Possiede autonomie di livello inferiore 

Riconosce e 
appaia a 
campione per 
raggruppare 
tutte le monete 
uguali 

       

Seria monete di 
valore diverso 
per procedere a 
contare dalle 
più grandi alle 
più piccole 

       

Contare una 
somma di 
denaro che si 
presenta in 
disordine 
(prima gli euro 
poi i centesimi) 

       

Mette in atto 
strategie di 
discriminazione 
percettiva 

       

Abilità matematiche 

Possiede il 
concetto di 
quantità1  

       

Distingue 
quantità 
maggiori e 
minori2 

       

Sa seriare3        

Legge e scrive i 
numeri fino a 
100 

       

Sa abbinare il 
numero letto o 
ascoltato alla 
quantità4 

       

 
1 Aspetto comune che ci può essere tra un insieme di 7 caramelle 

2 Proporre 3 o 4 quantità. 1) Tra oggetti con la stessa grandezza; 2) Tra 3 cartelle e 5 matite; 3) Per verificare 

conta sulle dita. Quale viene prima? 

3 Disponi in sequenza quantità numeriche dalla più piccola alla più grande. Id. x monete e prezzi 

4 Es. Saper abbinare il numero a quantità diverse (es. 1 mela, 2 pere, 3 pesche, 4 banane) 



Sa distinguere 
fra unità di 
primo e di 
secondo ordine 
(euro/centesimi
) 

       

Comprende la 
nozione di 
costanza nella 
variazione5 

       

Sa eseguire 
semplici 
addizioni 

       

Conosce le 
numerazioni del 
2 e del 5 

       

 

 
5 Es. 1 euro = 100 centesimi… il valore della somma non cambia 


